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COMUNE DI MONTEROTONDO 

 

(Città Metropolitana di Roma) 

 

DIPARTIMENTO SERVIZI ALLA PERSONA 

SERVIZI SOCIALI 

 

AVVISO PUBBLICO EX ART. 56 DEL D.LGS. N. 117/2017 PER MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA 

PARTE DI ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

FINALIZZATO ALLA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI/ 

SERVIZI CON FINALITÀ DI SOCIOASSISTENZIALI, DI EMERGENZA E PROTEZIONE CIVILE E DI 

PUBBLICA UTILITÀ IN GENERALE PERIODO: ANNUALITÀ 2026- 2028. 

 

Premesso che Il Comune di Monterotondo in attuazione dei principi indicati nel decreto legislativo n. 117 

del 2017 “Codice del Terzo Settore”, intende procedere alla stipula di una convenzione con una 

associazione di promozione sociale o organizzazione di volontariato, iscritta da almeno sei mesi nel 

Registro unico nazionale del Terzo settore, in possesso di comprovata esperienza nel settore, per 

l’erogazione ai cittadini con disagio socio economico e/o non autosufficienti o con disabilità grave per la 

realizzazione di interventi di servizi con finalità di socioassistenziali, di emergenza e protezione civile e di 

pubblica utilità in generale. 

Visto: 

– l’art. 118, comma 4, della Costituzione, che recita: «Stato, Regioni, Città metropolitane, Province 

e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 

attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà»; 

– l’art. 2, D.Lgs. n. 117/2017, c.d. Codice del Terzo settore, ai sensi del quale è riconosciuto  «il 

valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di 

volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e 

pluralismo, ne è promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è 

favorito l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome 

e gli enti locali»; 

– il Codice del Terzo settore definisce “volontario” la persona che per libera scelta svolge attività 

in favore della comunità e del bene comune, anche per il tramite di un ente del Terzo settore, 

«mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai 

bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione» (articolo 17, D.Lgs. n. 

117/2017); 

Atteso che: 

• l’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario; 

• l’Ente del Terzo settore può rimborsare al volontario soltanto le spese effettivamente sostenute 

per l’attività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabiliti dall’Ente 

medesimo; 

• la qualità di volontario risulta incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato 
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o autonomo, nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale con l’organizzazione di 

cui fa parte;  

• l’art. 56 del Codice del Terzo settore consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere, 

con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale iscritte dal almeno 

sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore «convenzioni finalizzate allo svolgimento 

in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più favorevoli rispetto al 

ricorso al mercato»;  

Evidenziato che ai sensi dell’art. 5, comma 2, D.Lgs. n. 117/2017, sono attività di interesse generale, tra 

le altre: 

• l’educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, 

n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con 

finalità educativa (lett. d); 

• i servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori 

e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione 

della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), 

della legge 6 giugno 2016, n. 106 (lett. p); 

• l’integrazione sociale dei migranti (lett. r); 

• l’erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale (lett. u).  

Richiamato l’art. 56 del Codice del Terzo settore il quale dispone: 

– al comma 2, che le convenzioni di cui al comma 1 possono prevedere esclusivamente il rimborso 

alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese 

effettivamente sostenute e documentate; 

– al comma 3 che: «l’individuazione delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale con cui stipulare la convenzione è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, 

pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative 

riservate alle medesime»;  

– al comma 4 che le convenzioni devono contenere disposizioni dirette a garantire l’esistenza delle 

condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché il 

rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o 

regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge, la durata del rapporto convenzionale, 

il contenuto e le modalità dell’intervento volontario, il numero e l’eventuale qualifica 

professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate, le modalità di 

coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici, le coperture 

assicurative di cui all’articolo 18, i rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a 

rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura 

assicurativa, le modalità di risoluzione del rapporto, forme di verifica delle prestazioni e di 

controllo della loro qualità, la verifica dei reciproci adempimenti nonché le modalità di rimborso 

delle spese, nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi 

attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del 

rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della 

convenzione; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 56 del Codice del Terzo settore, possono partecipare alla procedura 

comparativa le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno 
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sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, le quali «devono essere in possesso dei requisiti 

di moralità professionale, e dimostrare adeguata attitudine, da valutarsi in riferimento alla struttura, 

all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a 

disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come concreta capacità di operare e realizzare 

l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche con riferimento all’esperienza maturata, 

all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento dei volontari»; 

Richiamata la determinazione del Dirigente del dipartimento Servizi alla Persona. n. 

……………….del……………. di indizione della presente procedura comparativa finalizzata ad acquisire 

manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo Settore (ETS) ovvero con organizzazioni di 

volontariato ed associazioni di promozione sociale regolarmente iscritte nel Registro unico nazionale del 

Terzo Settore, per la stipula di una apposita convenzione per la realizzazione di interventi di servizi con 

finalità di socioassistenziali, di emergenza e protezione civile e di pubblica utilità in generale in favore di 

cittadini con disagio socio economico e/o non autosufficienti o con disabilità grave. 

Tutto ciò premesso  

IL COMUNE DI MONTEROTONDO INVITA 

le organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, così come definite nel D.Lgs. 

117/20217 sia in forma singola che in forma di raggruppamento costituito o costituendo (ATI/ATS). a 

presentare manifestazione di interesse per la gestione e l’espletamento di interventi di servizi con finalità 

di socioassistenziali, di emergenza e protezione civile e di pubblica utilità in generale in favore di cittadini 

con disagio socio economico e/o non autosufficienti o con disabilità grave. 

ART. 1 – ENTE PROCEDENTE  

Comune di Monterotondo  

Piazza Frammartino n. 1 

Pec: comune.monterotondo.rm@pec.it 

ART. 1 - OGGETTO 

Costituisce oggetto della presente convenzione, l’espletamento di interventi di servizi con finalità di 

socioassistenziali, di emergenza e protezione civile e di pubblica utilità in generale in favore di cittadini 

con disagio socio economico e/o non autosufficienti o con disabilità grave. 

L’Ente si riserva la facoltà di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi momento e per 

qualsiasi ragione, la procedura avviata, così come di non dar seguito alla procedura stessa, senza che i 

soggetti partecipanti possano vantare alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo, a qualsiasi titolo, 

ivi compresi i costi correlati alla presentazione della manifestazione di interesse. 

ART. 2 – FINALITÀ 

L’Amministrazione Comunale si prefigge i seguenti obiettivi: 

 assicurare la realizzazione di interventi di servizi con finalità di socioassistenziali, di emergenza e 

protezione civile e di pubblica utilità in generale in favore di cittadini con disagio socio economico e/o 

non autosufficienti o con disabilità grave. 

 sostenere azioni di contrasto alla povertà e alla grave emarginazione sociale delle persone in condizioni 

di fragilità sociale; 

 valorizzare le risorse della comunità, nell’ottica di soddisfare il più possibile i bisogni espressi dai 

cittadini; 

 potenziare l’integrazione e sostenere la sussidiarietà promuovendo la collaborazione tra il Settore 

Servizi Sociali del Comune di Monterotondo, e gli organismi del “Terzo Settore”. 

ART. 3 - DURATA DELLA CONVENZIONE 

mailto:comune.monterotondo.rm@pec.it
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La durata della convenzione è di anni tre, a partire dalla data di affidamento del servizio, con possibilità 

di rinnovo di ulteriori anni tre. 

ART. 4 - RIMBORSI 

1. L’attività non è retribuita in alcun modo e si prevede un rimborso annuo per le spese sostenute per un 

importo massimo di euro è di € 10.000,00 inclusi iva ed eventuali altri oneri;  

2. Sono rimborsabili esclusivamente le spese effettivamente sostenute e documentate, dietro 

presentazione delle note di addebito di rendicontazione con riferimento alle attività e ai costi sostenuti, 

debitamente approvate e firmate dal legale rappresentante dell’associazione o organizzazione 

affidataria. I costi indiretti saranno rimborsati proporzionalmente alla quota parte imputabile 

direttamente all’attività oggetto della convenzione, quali, a titolo esemplificativo, i costi sostenuti per la 

sede, i servizi informatici (per es. software gestionale, server, servizi privacy), forniture necessarie 

all’esercizio dell’attività. 

3. Tutti i costi sono rimborsabili nel rispetto del principio di effettività delle spese, dietro presentazione 

di idonea documentazione, e comunque, nei limiti dell’importo massimo di cui al comma 1 del presente 

articolo. 

ART. 5 - CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il servizio prevede la seguente tipologia di attività: 

• Trasporto infermi con ambulanza verso e da strutture ospedaliere pubbliche o private, con 

distanza, calcolata sul percorso di andata e ritorno, non superiore ai 100 Km.  

• Trasporto disabili, anziani non deambulanti e portatori di handicap con mezzo ordinario (vettura 

o pulmino) verso e da centri di assistenza sanitaria ospedalieri e non, riabilitazione o di residenza 

assistenziale, pubblici o privati, con distanza, calcolata nel percorso di andata e ritorno, non 

superiore ai 100 Km. Complessivi: 

• Assistenza a manifestazioni sportive e ricreative in occasioni di ricorrenze ufficiali, civili e religiose 

organizzate direttamente dal Comune nell’ambito del territorio comunale con ABZ tipo BLS e/o 

squadre appiedate di supporto; 

• Assistenza, nell’ambito del Servizio Nazionale di Protezione Civile, per le emergenze nel territorio 

del Comune: a titolo gratuito, su richiesta del Comune tramite attivazione nel COC Comunale, 

con la presenza di personale di collegamento, con ordinanza sindacale nelle funzioni sanità e/o 

assistenza alla popolazione;  

• Servizio di assistenza all’acquisto e consegna di pasti, medicinali e presidi sanitari urgenti o generi 

di prima necessità in favore di cittadini alle famiglie indigenti. anziani non autosufficienti, disabili, 

senza nucleo familiare o con familiari nell’ambito del territorio comunale 

• Iniziative di prevenzione e diffusione delle manovre salvavita alla popolazione e corsi di 

formazione a scelta fra primo soccorso, BLS, Manovre Salvavita Pediatriche, BLSD, anche nelle 

scuole del territorio comunale di ogni ordine e grado  

• Attività di Diritto Internazionale Umanitario con iniziative di apposizione degli Scudi Blu (emblemi 

di protezione internazionale) per i beni culturali del territorio, identificati di concerto con 

l’Amministrazione culturale ed aventi i requisiti e/o conferenze tematiche: a titolo gratuito. 

• manutenzione dei defibrillatori di competenza comunale (ricambi accessori e revisione); 

• Il servizio viene effettuato con automezzi di proprietà del contraente. 

Il servizio non prevede una programmazione costante ma viene richiesto in base alle esigenze che 

presentano i diversi utenti e compatibilmente con le date fissate per le visite mediche presso i vari presidi. 

La richiesta di trasporto da parte del servizio viene richiesta e concordata preventivamente con il 
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contraente e comunque con un preavviso non inferiore a 24 ore. 

Sarà cura del contraente collaborare con i Servizi Sociali del Comune di Monterotondo, per quanto 

riguarda l’accoglienza e l’accompagnamento delle persone anziane/disabili all’interno delle strutture 

ospedaliere, per il servizio di assistenza domiciliare per gli altri presidi sopra citati 

I trasporti nel corso dell’anno saranno possibili modifiche di orario o di destinazione, in base alle esigenze 

ed ai bisogni degli utenti. 

Il servizio dovrà essere svolto da personale qualificato messo a disposizione dal contraente, con l’utilizzo 

di automezzi idonei e pulmini dotati di pedana di proprietà del contraente stesso. 

ART. 6 - MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 

La programmazione per i servizi di cui all’art. 5 punto 1. è a cura dei Servizi Sociali del Comune di 

Monterotondo: i nominativi, gli indirizzi, i recapiti telefonici, gli orari dei trasporti, vengono comunicati 

al contraente da parte dei Servizi Sociali; 

Sono possibili eventuali modifiche riguardo le persone coinvolte, le modalità e gli orari degli interventi, 

in base alle esigenze presentate dall’utenza. 

Tali variazioni devono essere comunicate tempestivamente e devono essere rispettate nella 

programmazione dei trasporti. 

La programmazione è condivisa tra la parte della pubblica amministrazione procedente e l’affidataria e 

finalizzata all’individuazione, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità 

di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili. (DL.117/2017 Art 55 comma 2) 

ART. 7 - PERSONALE 

Per tutti gli itinerari previsti, l'ETS affidatario dovrà garantire, per ogni mezzo, la presenza di un autista in 

possesso di patente idonea al mezzo utilizzato e la presenza dell’accompagnatore. 

Durante il servizio il conducente dovrà essere munito di telefono cellulare, da utilizzare comunque nelle 

modalità compatibili con la normativa vigente. 

Il personale assegnato al servizio dovrà effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza 

tenendo una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti; dovrà altresì osservare scrupolosamente 

il segreto d'ufficio e il dovere di riservatezza relativamente a tutto ciò di cui viene a conoscenza nel 

rapporto con gli utenti e le loro famiglie. 

ART. 8 REQUISITI DI AMMISSIONE 

Sono ammessi a presentare manifestazione di interesse le Associazioni di Promozione Sociale e le 

Organizzazioni di Volontariato, anche in forma di raggruppamento. Tutti i soggetti raggruppati devono 

comunque possedere i requisiti oggettivi previsti dall’avviso, che esercitano in via esclusiva o principale 

attività di interesse generale aventi ad oggetto l’organizzazione e la gestione di attività con finalità di 

socioassistenziali e/o di pubblica utilità in generale. 

I soggetti indicati al presente articolo devono essere in possesso dei requisiti sotto elencati 

• assenza delle cause di esclusione previste dagli artt. 94-98 D.Lgs. n. 36/2023, analogicamente 

applicato alla presente procedura, per le finalità appena richiamate, ed in quanto compatibile; 

•  assenza di divieto a contrarre di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001;  

• possesso del requisito di ‘idoneità tecnico-professionale’ consistente nell’operare con adeguata 

struttura organizzativa in ambiti attinenti e compatibili alle attività previste nell'avviso pubblico 

e nel possesso da parte dei volontari che verranno inseriti nelle attività oggetto del presente 

avviso - delle cognizioni tecniche e pratiche e delle eventuali abilitazioni necessarie allo 

svolgimento delle attività specifiche. Nell’ambito della convenzione sarà prevista in ogni caso 

idonea copertura assicurativa, da parte dell’ente di terzo settore, contro infortuni e malattie 
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connesse allo svolgimento dell’attività stessa e idonea copertura assicurativa per la 

responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 18 del D.Lgs. n.117/2017, 

sollevando l’Ente da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti l'attività oggetto 

dell’accordo. 

• iscrizione nel RUNTS da almeno sei mesi alla data del presente avviso, ovvero ai sensi dell’art. 

101, d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117; 

• sussistenza di apposita previsione, nel proprio Atto costitutivo e/o Statuto, relativa al 

perseguimento di finalità e/o svolgimento di attività coerenti con l’oggetto del presente Avviso 

inerenti gli ambiti di attività sopra indicati; 

• aver maturato una comprovata esperienza non inferiore 3 anni in servizi analoghi a quelli oggetto 

della presente procedura;  

• adeguata attitudine all’espletamento del servizio oggetto del presente Avviso, da valutarsi in 

riferimento alla struttura, all’attività concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero 

degli aderenti, alle risorse a disposizione e alla capacità tecnica e professionale; 

• disponibilità di risorse adeguate rispetto alla gestione del servizio; 

• Insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm. Ii 

• essere in regola con la normativa sulla salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale ed assicurativa nei 

confronti del personale dipendente e/o soci volontari;  

Il possesso dei requisiti di cui al presente paragrafo dovrà essere auto dichiarato dal legale 

rappresentante del richiedente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss. mm. ii. all’interno dell’allegata Istanza 

di partecipazione.  

Tutti i requisiti sopraelencati devono sussistere al momento della presentazione della manifestazione di 

interesse e dovranno essere mantenuti, pena la risoluzione della convenzione, per tutta la sua durata. 

La mancanza anche solo di uno degli elencati requisiti è causa di esclusione dalla procedura.  

ART. 11 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

1. Sono considerate inammissibili e quindi comunque escluse dalla valutazione le proposte progettuali 

che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte:  

• a) pervenute oltre il termine stabilito del presente Avviso;  

• b) presentate da soggetti diversi da quelli legittimati o privi dei requisiti di accesso stabiliti dal 

presente Avviso; 

•  c) presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quella richiesta dal presente Avviso;  

• d) prive di firma. 

2. Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. Si precisa che 

solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a richiedere 

integrazioni/chiarimenti. 

 

ART. 9 SEDE ORGANIZZATIVA 
Il Soggetto affidatario deve garantire, prima dell’inizio del servizio, la disponibilità di una sede 

organizzativa nel territorio del Comune di Monterotondo. Tale sede deve risultare idonea e 

logisticamente funzionale all’organizzazione delle attività e deve essere dotata di almeno una linea 

telefonica regolarmente presidiata durante le ore di servizio e di supporti informatici adeguati con 

collegamento ad internet. 

ART. 10 ATTIVITÀ DI COORDINAMENTO DEL SERVIZIO 
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All’interno della propria sede operativa, il contraente è tenuto a designare un Referente ed a 

comunicarne il nominativo al Dirigente del Servizi Sociali del Comune di Monterotondo all’atto di 

consegna del servizio. 

Il Referente deve svolgere funzioni di programmazione, organizzazione e coordinamento del servizio e di 

raccordo con i referenti comunali. Il Referente rappresenta il soggetto affidatario nei confronti del 

committente e deve disporre dei poteri e dei mezzi per garantire la rispondenza del servizio alle 

prescrizioni del presente avviso. 

L’ETS affidatario si impegna a garantire la continuità del ruolo di Referente di cui al presente articolo e, 

in caso di assenza prolungata dello stesso, è tenuto a comunicare immediatamente al Dirigente del Servizi 

Sociali del Comune di Monterotondo il nominativo del sostituto che deve svolgere le stesse funzioni. 

Le funzioni di verifica e controllo dell’attività degli propri dipendenti/collaboratori/volontari saranno di 

competenza dell’associazione o organizzazione affidataria del servizio. 

ART. 10 IMPEGNI DELL’ETS 

L’ETS si impegna a: 

 assicurare il rispetto di tutte le clausole contrattuali riportate nel presente avviso; 

 mantenere la riservatezza dell’informazione riferita a persone che fruiscono delle prestazioni oggetto 

del servizio, da qualsiasi fonte provengano. A tal fine deve comunicare al Dirigente del Settore 5 – 

Politiche Sociali del Comune di Monterotondo il nominativo del responsabile della privacy; 

 rispettare gli orari previsti nei Progetti Individuali; 

 fornire automezzi in buono stato ed a norma di legge e predisporre eventuali automezzi sostitutivi in 

caso di guasti o malfunzionamento; 

 provvedere alla manutenzione degli automezzi che dovranno essere correttamente revisionati ed in 

costante manutenzione, secondo le norme di legge; 

 provvedere ai bolli, alla fornitura di carburante, all’individuazione di autorimesse per il ricovero degli 

automezzi; 

 trasmettere al Dirigente del Settore Servizi Sociali, del Comune di Monterotondo o suo delegato, prima 

dell’avvio del servizio, dell’elenco dei nominativi degli operatori, autisti ed accompagnatori, utilizzati per 

l’espletamento del servizio in oggetto; 

 sostituire prontamente gli operatori addetti al servizio, in caso di assenza, onde garantire 

l’effettuazione del servizio stesso; 

 comunicare immediatamente, al Dirigente del Settore Servizi Sociali del Comune di Monterotondo o 

ad un suo delegato, qualsiasi evento di carattere straordinario riguardante l’andamento del servizio, 

nonché eventuali difficoltà di rapporti con gli utenti e/o le loro famiglie; 

 osservare tutte le disposizioni di legge sulla prevenzione degli infortuni degli operatori impiegati 

nell’esercizio dei servizi in argomento, così come previsto dalla legge 123 del 3 agosto 2007 e dal D. Lgs. 

81/08; 

 produrre, prima dell’avvio dei servizi, una polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso Terzi e verso 

Prestatori d’Opera (RCT/RCO) per l’intera durata del servizio. 

ART. 10 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

1. Le domande di partecipazione al presente Avviso dovranno essere presentate entro e non il oltre le ore 

12.00 del giorno 06.03.2026, a mezzo pec, inviata all’indirizzo istituzionale del Comune di Monterotondo 

comune.monterotondo.rm@pec.it all’attenzione del servizio politiche sociali. 

La pec dovrà recare come oggetto: “Avviso riservato ad ODV ed APS ex art. 56 del Codice del Terzo 

settore”. 

mailto:comune.monterotondo.rm@pec.it
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2. Saranno automaticamente escluse le domande pervenute dopo tale termine di scadenza e/o le 

domande pervenute con modalità diverse rispetto a quelle indicate. 

3. Ai fini dell’ammissione alla procedura di cui al presente Avviso, dovrà essere trasmessa secondo le 

modalità indicate nel precedente art. 10.  la seguente documentazione,: 

a) Domanda di partecipazione redatta su carta intestata dell’associazione di promozione sociale o 

organizzazione di volontariato, secondo il Modello C) predisposto dall’Amministrazione 

Comunale ed allegato al presente Avviso, e firmata del legale rappresentante, contenente la 

proposta progettuale e una breve descrizione dell’associazione/organizzazione di volontariato in 

termini di organizzazione, attività, finalità e scopi (max 5 pagine formato A4), redatta e articolata 

sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 11 del presente Avviso. La proposta progettuale 

dovrà indicare tra l’altro: 

-  numero di esperti dedicati al servizio oggetto del presente Avviso; 

- esperienza, espressa in anni, nel servizio oggetto del presente Avviso o in attività analoga o 

affine, con indicazione dell’Ente pubblico o privato presso cui essa è maturata, della tipologia 

delle attività svolte e della durata del servizio svolto;  

- descrizione delle modalità di espletamento del servizio oggetto del presente Avviso (es: 

luogo fisico o gestione da remoto; gestione del dato con riferimento alla privacy; monte ore 

settimanali dedicate al servizio; altro);  

- estremi della polizza assicurativa per infortuni e malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività di volontariato, nonché per responsabilità civile verso i terzi; 

b) copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante 

dell’associazione/organizzazione; 

c) Statuto dell’associazione/organizzazione; 

d) Curricula del personale / volontari impiegati nelle attività 

4. Tutto quanto dichiarato nella domanda, ai sensi del comma 3 del presente articolo, potrà essere 

oggetto di verifica, in qualsiasi momento, da parte del Comune di Monterotondo, con ogni conseguenza 

di legge in caso di dichiarazioni mendaci. 

5. La valutazione delle domande di partecipazione sarà effettuata da un’apposita commissione che verrà 

nominata dal Comune di Monterotondo dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande, 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 5 del presente Avviso. 

ART. 11 CRITERI DI SELEZIONE E MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 

1. Le domande pervenute saranno esaminate da una Commissione di valutazione interna appositamente 

nominata dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande. 

2. L’associazione di promozione sociale o l’organizzazione di volontariato affidataria del servizio sarà 

selezionata sulla base dei requisiti di moralità professionale, adeguata attitudine, attività concretamente 

svolta, finalità perseguite, numero degli aderenti, risorse a disposizione, capacità tecnica e professionale, 

intesa come concreta capacità di operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione, da valutarsi anche 

con riferimento all’esperienza maturata, all’organizzazione, alla formazione e all’aggiornamento in 

materia di servizi con finalità di socioassistenziali, di emergenza e protezione civile e di pubblica utilità in 

generale; 

3. La Commissione valuterà le istanze pervenute sulla base dei seguenti criteri, attribuendo a ciascuno di 

essi il punteggio massimo indicato: 

a) struttura associativa, organizzazione, competenze, finalità perseguite, risorse a disposizione: 25 punti 

max  (criterio qualitativo) 
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b) esperienza nel servizio oggetto del presente Avviso: 15 punti max; 

c) valutazione della proposta progettuale: 30 punti max: (criterio qualitativo) 

d) profili e aggiornamento dei volontari (valutazione curricula): 10 punti max. 

e) valutazione delle connessioni di rete col territorio e con l’Associazionismo locale (max 5 punti) (criterio 

quantitativo); 

f) modalità di verifica e monitoraggio a sostegno delle progettualità sulla singola situazione e sul 

complesso delle attività max 5 punti); 

Si specifica che il criterio indicato con la voce “qualitativo” si esprime con un punteggio che va da zero 

(0) a dieci (10) e corrisponde al seguente giudizio: 

 0 = Non valutabile  

1 = appena valutabile 

 2 = minimo 

 3 = molto limitato 

 4 = limitato 5 = non completamente adeguato  

 6 = sufficiente  

7 = più che sufficiente 

 8 = buono  

9 = discreto  

10 = ottimo.  

 In seguito alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle proposte, il Responsabile del 

procedimento analizzerà le candidature avanzate dagli enti del terzo settore e verificherà le dichiarazioni 

presentate e i documenti allegati in ordine alla loro completezza e l'ammissibilità dei partecipanti alla 

procedura. Una Commissione Tecnica interna, nominata dal Comune avrà il compito di valutare le 

proposte coerenti con le attività indicate nell'oggetto del presente Avviso ed il soggetto (o i soggetti) con 

cui collaborare, previa verifica dei requisiti di ammissibilità da parte del Responsabile del procedimento. 

La Commissione esaminerà la documentazione delle proposte progettuali per la valutazione tecnica e 

l'attribuzione dei punteggi, sulla base dei criteri, come determinati al comma 3. Delle sedute di 

valutazione della commissione tecnica verranno redatti appositi verbali. L’esito della valutazione verrà 

comunicato ai partecipanti a, in base alla posizione raggiunta nella graduatoria che verrà stilata mediante 

l'attribuzione dei punteggi, sul sito istituzionale del Comune. 

4. L’affidamento avverrà nei confronti dell’associazione o organizzazione che avrà ottenuto il maggior 

punteggio secondo i criteri di valutazione sopra riportati. Il punteggio massimo conseguibile è pari a 100 

punti. 

5. In ogni caso, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla stipula della convenzione anche 

in presenza di una sola manifestazione di interesse, oppure di non procedere qualora nessuna domanda 

pervenuta sia ritenuta idonea. 

ART. 11. OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ DELL’ENTE AFFIDATARIO DEL SERVIZIO 

1. L’associazione o organizzazione affidataria si impegna alla gestione delle attività oggetto del presente 

avviso, garantendo tutti gli adempimenti necessari al buon andamento del servizio.  

2. La gestione deve garantire il rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati sensibili 

e di protezione dei dati personali acquisiti per l’espletamento del servizio.  

3. L’associazione o organizzazione dovrà essere in possesso di idonea copertura assicurativa RCT/RCO, 

sollevando fin da ora ed espressamente Il Comune di Monterotondo da qualsiasi responsabilità per danni 

conseguenti alle attività oggetto della convenzione. L’onere derivante dalla copertura assicurativa dei 
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volontari è compreso nell’importo previsto a titolo di rimborso di cui all’articolo 8 del presente avviso.  

L’ETS è responsabile verso il Comune e i terzi dell’esecuzione del servizio, dell’operato e del 

comportamento degli operatori e dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a 

terzi nel corso dello svolgimento dell’attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da 

gravi irregolarità o carenze nelle prestazioni, restando a suo completo carico qualsiasi risarcimento, senza 

diritto di rivalsa a carico del Comune. 

Dovrà inoltre fornire all’amministrazione comunale l’elenco nominativo del personale addetto e la 

documentazione relativa all’adempimento degli obblighi assicurativi. 

L’ETS dovrà possedere una polizza assicurativa con massimali non inferiori a € 5.000.000,00: 

 per danni e responsabilità civile verso terzi che possono derivare agli operatori o essere da questi 

causati agli utenti, a terzi ai loro beni o strutture durante l’espletamento del servizio, esonerando il 

Comune da ogni responsabilità; 

 copertura dei rischi connessi al trasporto dei terzi trasportati, a qualsiasi titolo, a bordo del veicolo. 

Ai sensi dell’art. 1681 del C.C., si precisa che vengono considerati come avvenuti durante il viaggio anche 

i sinistri che colpiscono gli utenti durante le operazioni preparatorie o accessorie in genere del trasporto, 

durante le soste e le fermate. 

L’ETS aggiudicatario dovrà dare immediata comunicazione per iscritto al Comune di tutti i sinistri 

verificatisi durante il trasporto, anche nel caso in cui non sia derivato alcun danno. 

ART. 12 PROTOCOLLO D’INTEGRITÀ  

È prevista, a pena di esclusione, l’accettazione del “Patto di Integrità” del comune di Monterotondo, 

allegato al presente Avviso Pubblico, debitamente sottoscritto dal/i legale/i rappresentante/i o di altra/e 

persona/e munita/e di specifici poteri di firma.  

Costituisce altresì causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel suddetto 

“Patto di Integrità” (articolo 1, comma 17 della legge 6 novembre 2012 n.190).  

ART.13 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi della Legge n. 136/2010 l’ETS si impegna ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari connessi 

al servizio oggetto della convenzione, utilizzando uno o più conti correnti bancari o postali, dedicati, 

anche se non in via esclusiva, alle commesse pubbliche come prescritto dal comma 1 dello stesso art. 3 

della Legge n. 136/2010. 

Dovrà inoltre comunicare gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati e le generalità ed il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

ART. 14 DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE DELLA CONVENZIONE 

E’ vietata, pena la rescissione della convenzione, la cessione e qualsiasi altra forma di subappalto totale 

o parziale del servizio. E’ altresì vietata la cessione della convenzione. 

ART. 15 CONTROLLI E VERIFICHE 

Il Comune di Monterotondo si riserva la facoltà di eseguire i controlli in merito all’effettivo svolgimento 

del servizio ed all’attività rendicontata, anche mediante verifiche presso gli assistiti. 

ART. 16 - CONVENZIONE  

I rapporti tra il Comune e il Soggetto attuatore saranno regolati da apposita Convenzione, il cui 

contenuto sarà comprensivo di quanto prescritto nel presente Avviso, nella proposta progettuale 

presentata dal Soggetto attuatore (schema di convenzione - ALLEGATO A) 

ART. 17 PENALITÀ 

In caso di riscontrata irregolarità nell’esecuzione del servizio o di violazione delle disposizioni del 
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presente capitolato, non imputabili a cause di forza maggiore, debitamente comprovate e riconosciute 

valide dall’Amministrazione e qualora la stessa non intenda avvalersi della facoltà di risoluzione della 

convenzione, al soggetto inadempiente potranno essere applicate le seguenti penalità: 

 mancata esecuzione del servizio: € 100,00 per ogni infrazione, oltre alla decurtazione del servizio non 

effettuato; 

 irregolarità nell’esecuzione del servizio: da € 100,00 a € 400,00 in rapporto alla gravità 

dell’inadempienza, per ogni infrazione segnalata. 

Le penali verranno comminate mediante nota di addebito approntata dal Settore Politiche Sociali del 

Comune di Monterotondo, sulla base delle segnalazioni fornite dai responsabili dei controlli, previa 

contestazione scritta dell’inadempienza. 

Decorsi 8 gg. dal ricevimento della contestazione di addebito, senza che il contraente abbia interposto 

opposizione, le penali si intendono accettate. 

I rimborsi per i danni provocati e le penali inflitte, saranno trattenuti sulle fatture/note spesa in 

pagamento. 

ART. 17 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e 14 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection 

Regulation", informiamo che il Comune di Monterotondo tratta i dati personali forniti dagli interessati 

alle Procedure per l'affidamento di beni, servizi, lavori e incarichi disciplinati dal D.Lgs. 36/2023 e 

liberamente comunicati.  

il Comune di Monterotondo garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel rispetto 

dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla 

riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali. I dati forniti 

potranno/saranno comunicati ad altre strutture interne all’Amministrazione, per le attività di verifica e 

controllo previste dalle normative vigenti.  

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Monterotondo. 

Il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e 

l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

1. le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui sono 

destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

2. l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, co. 2 lett. b) tra i quali di chiedere al titolare 

del trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

3. i dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori del Comune di Monterotondo 

implicati nel procedimento, o dai soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento. 

Inoltre, potranno essere comunicati ai concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che 

abbia interesse ai sensi del Decreto Legislativo n. 36/2023 e della Legge n. 241/90, i soggetti destinatari 

delle comunicazioni previste dalla Legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria 

Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi 

previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

Il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura d’appalto e 

all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente 

alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 

della documentazione amministrativa; 

Ai sensi dell’art. 13.2.b del Regolamento 679/2016/UE, in qualsiasi momento, l’interessato può 

esercitare:  
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• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai propri 

dati personali;  

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i propri 

dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati 

stessi;  

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter cancellare i propri 

dati personali, ove quest’ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione dei dati 

stessi;  

• diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il 

trattamento dei propri dati personali;  

• diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016/UE.  

 il Responsabile della protezione dei dati  – Data Protection Officer  (DPO) è il Dott. Danilo Quaglini; 

email: dpo@comune.monterotondo.rm.it   

Titolare del trattamento dei dati personali, con riferimento allo svolgimento della procedura, è il 

Comune di Monterotondo 

Il responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente del Dipartimento Servizi alla Persona – Servizi Sociali 

--Dott.ssa Manuela Colacchi 

Contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza 

Venezia n. 11, cap. 00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, 

lettera f) del REGOLAMENTO (UE) 2016/679. 

È fatto divieto all'ETS e al personale impiegato nel servizio di utilizzare le informazioni assunte 

nell’espletamento delle attività per fini diversi da quelli inerenti l’attività stessa. 

Il trattamento dei dati personali dovrà avvenire nel rispetto delle norme del D.Lgs. 196/03 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, integrato e modificato dal D.Lgs 10 agosto 2018, n. 101, recante 

“Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; in particolare ai fini 

di cui all’art. 29 del D.Lgs. 196/2003 l’aggiudicataria assume la qualifica di responsabile del trattamento. 

L'ETS deve dichiarare di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’affidamento 

ricevuto sono dati personali anche sensibili e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la 

protezione dei dati personali; si obbliga pertanto ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti dalla 

applicazione della normativa suddetta. 

L'ETS si impegna ad adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati 

personali e ad integrarle nelle procedure già in essere. L'Affidataria consente l’accesso del committente 

o di suo fiduciario al fine di effettuare verifiche periodiche in ordine alle modalità di trattamento e all’ 

applicazione delle misure di 

sicurezza adottate. 

ART. 18 RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

L'inosservanza di una sola delle clausole della presente convenzione, dà facoltà piena e assoluta 

all'Amministrazione di risolvere anticipatamente, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, la convenzione 

con un preavviso di 10 giorni, senza che da ciò discenda al contraente il diritto di avanzare qualsivoglia 

pretesa al riguardo. Dopo cinque richiami scritti la convenzione è risolta di diritto. 

mailto:dpo@comune.monterotondo.rm.it
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E' fatto salvo l'accertamento di ogni ulteriore maggiore danno che dall'inadempimento dovesse derivare 

all'Amministrazione. 

E’ facoltà dell’Amministrazione di recedere unilateralmente dalla convenzione, con un preavviso di 30 

giorni, qualora eventuali modifiche nell’organizzazione del servizio dovessero richiedere forme diverse 

di espletamento dello stesso. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di rivolgersi a terzi per l'effettuazione del servizio qualora lo stesso 

non venisse svolto dall’ETS affidatario nei termini previsti dalla convenzione, con addebito dell'intero 

costo sopportato e degli eventuali danni. 

Per ottenere la rifusione dei danni ed il pagamento delle penalità, l'Amministrazione potrà rivalersi 

mediante trattenute sui crediti dell’ETS affidatario. 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di addebitare al contraente l'eventuale maggiore spesa derivante 

dall'assegnazione del servizio ad altra soggetto, e ciò fino alla scadenza naturale della convenzione. 

ART. 19 ACCESSO AGLI ATTI E COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE  

Ferme restando le disposizioni contenute nella Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e nell’art. 35 del CCP, il 

diritto di accesso agli atti può essere esercitato nei modi e nelle forme indicate nel Regolamento di 

accesso ai documenti, ai dati e alle informazioni del Comune di Monterotondo approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 04/12/2020 reperibile sul sito internet del comune di 

Monterotondo 

ART. 20 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per la risoluzione di eventuali controversie che dovessero insorgere durante l’esecuzione del Servizio, 

non risolvibili per le vie brevi tra le parti contraenti, il Foro competente in via esclusiva del Tribunale 

civile di Tivoli. 

Per quanto non previsto espressamente dalla presente convenzione, si rimanda alle norme vigenti o 

disciplinanti la materia. 

ART. 21 SPESE ED IMPOSTE 

Tutte le spese eventualmente derivanti dalla stipula della presente convenzione sono a carico dell’ETS 

affidatario. 

ART. 23 INFOMAZIONI E PUBBLICITA’ 

• Recapito telefonico: 06909641 

• Posta elettronica: servizisociali@comune.monterotondo.rm.it 

• PEC: comune.monterotondo.rm@pec.it 

Link per accedere al sito istituzionale: https://www.comune.monterotondo.rm.it/home.html 

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO RUP: è il Responsabile dei Servizi Sociali EQ Marco Montanari . 

 

tel:06909641
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